
RADUNO DI MONFALCONE 
 
Il fine settimana tra il 23, 24 e 25 settembre I Girasoli  hanno aderito all’invito del camper 
Club “I Bisiaki” a partecipare al loro 5° raduno.  
I Girasoli con grande entusiasmo hanno partecipato con numerosi equipaggi all’invito del 
Club amico. Appena arrivati al parcheggio Gaslini di Monfalcone sono iniziati i saluti tra i 
vari partecipanti ed è stato bello rivedere amici camperisti che non vedevamo da tempo.  
Il sabato mattina appena terminata la colazione offerta da I Bisiaki,  è arrivato in Piazzale 
Gaslini un autobus gran turismo che ci ha portato a Trieste per la visita guidata alla città. 
Da subito siamo andati a visitare la “ Berlin Klinde”, una serie di gallerie sotto la montagna 
triestina dove al tempo della seconda guerra mondiale per ripararsi dai bombardamenti si 
riparava il popolo triestino.  Allo stesso tempo, i tedeschi avevano fatto all’interno di altre 
gallerie il loro quartiere generale.   
Le gallerie che sono davvero tante e fatte con schema geometrico, sono state messe in 
sicurezza e si possono visitare grazie all’interessamento di una associazione locale  di 
speleologi, archeologi e storici. Esse contengono al loro interno oggetti, ricordi ed 
attrezzatura  usati per la sopravvivenza durante i bombardamenti. Praticamente le gallerie 
raccontano la storia di Trieste, della loro 
gente vista dall’interno di questi rifugi 
antiaereo.  Le gallerie sono interessanti 
anche perché il comando militare tedesco 
aveva costruito una botola che dava la 
possibilità ai generali e capi di scappare in 
caso di irruzioni  dei nostri alleati. 
Terminata la visita, che è durata un paio 
d’ore e che è stata interessantissima, 
istruttiva e spiegata molto bene dai 
volontari dell’associazione che ne curano 
la gestione, siamo usciti con la nostra 
guida signora Laura per andare a visitare 
il centro storico  e il porto di Trieste. La signora Laura ci ha spiegato la storia e l’arte di 
alcuni palazzi storici della città, le strade e le chiese e i monumenti più rappresentativi.  
Dopo un pranzo frugale nei locali adiacenti alle strade del porto, ci siamo ritrovati per la 
visita guidata alla “Vecchia Stazione  Ferroviaria”.  Anche qui il gruppo si è diviso in due 
sottogruppi per dar modo ai volontari che ci spiegavano la storia di poter essere più pratici  
nella visita. E’ stata una visita interessante e gradevole. Anche se qualcuno era stanco, 
l’attenzione è stata alta e continua perché le notizie che ci venivano date riguardavano la 
storia della stazione triestina, dei movimenti dei treni, degli scambi e la storia delle 
locomotive e delle carrozze. 
Tutti noi per un motivo o per l’altro siamo andati in treno e sentire spiegare dalle guide 
come avvenivano gli scambi, i compiti del capostazione, i compiti dei macchinisti, per noi è 
stato un tornare ragazzi. Dopo aver visitato la sala comandi della Vecchia Stazione siamo 
andati a visitare le carrozze e le locomotive e la cosa è stata sotto il profilo storico 
veramente bella e commovente. 
Nel percorso fatto per andare all’autobus per tornare a Monfalcone, il presidente Franco 
Battinelli ci ha portato a visitare i “Bagni Pedocin”, lungo la costa (spiaggia) di Trieste. I 
bagni sono unici in Italia perché hanno la caratteristica di  essere a pagamento (come altri 
stabilimenti balneari) ma hanno entrate distinte per uomini e donne e i custodi sono 
rigorosissimi. Nessun uomo puo’ entrare nel settore donne e viceversa. La divisione 
continua all’interno dei bagni, nella spiaggia e nel bagnasciuga perché a dividere c’è una 



rete molto alta. Per noi visitatori è stata una novità perché pensavamo che queste cose ci 
fossero solo nel mondo islamico. 
Arrivati a Monfalcone ci siamo riposati dalle fatiche della bella visita a Trieste  e dopo cena 
siamo andati in Piazza a vedere la Fanfara dei bersaglieri che ha suonato fino a tarda ora. 
Domenica mattina, dopo aver fatto colazione con la brioche offerta dal Club de “ I Bisiaki”  
siamo andati a piedi con due guide in divisa da soldato della Prima guerra mondiale a 
vedere le trincee appena fuori dal centro di Monfalcone.  
I due ragazzi, in divisa, erano laureati in storia e hanno svolto  il loro compito con molta  
passione e preparazione. Ci hanno fatto rivivere quel triste periodo della nostra storia che 
è stata la prima guerra mondiale. Abbiamo vissuto con loro gli sforzi fatti dai nostri soldati 
nello scavare trincee tra le rocce e abbiamo capito i sacrifici fatti nei combattimenti corpo a 
corpo e in periodi dell’anno nei quali la 
temperatura non era certamente alta. 
Abbiamo visitato la Grande Grotta, una 
caverna molto ampia (rispetto alle trincee) 
che aveva molteplici scopi e dove i soldati  
andavano sia per riposare ma anche per farsi 
curare se non addirittura a morire …. 
Anche questa visita è stata istruttiva e bella 
sotto l’aspetto culturale, storico e umano. 
A mezzogiorno tutti in sala da pranzo a 
mangiare la pastasciutta offerta dagli amici 
Bisiaki. Abbiamo pranzato tutti in compagnia 
una buonissima amatriciana, e alla fine il 
presidente Franco Battinelli ha salutato tutti i 
partecipanti  per la presenza e per aver scelto Monfalcone come luogo per trascorrere 
quel fine settimana. Ha inoltre consegnato come ricordo  una bottiglia di vino ai presidenti 
presenti e la cosa è stata molto gradita da tutti terminando in applausi e saluti. 
Il Raduno fatto dagli amici Bisiaki è stato bello e interessante; abbiamo trascorso due bei 
giorni intensi e piacevoli e un plauso va agli amici di Monfalcone che anche quest’anno ci 
hanno fatto vedere cose che non conoscevamo e che non sapevamo esistessero. 
Dino Artusi 
 


